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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 gennaio 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Termoli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Termoli (Campobasso); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sedici consiglieri sui trenta asse-
gnati al comune, a seguito delle quali non può essere assi-
curato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Termoli (Campobasso) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Roberto Aragno è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 gennaio 2010 

 NAPOLITANO 
 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Termoli (Campobasso), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco e 
da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da sedici componenti del corpo consiliare, 
con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 21 dicembre 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenticato, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplina-
ta dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Campobasso ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 69560 Area II del 22 dicembre 2009, la sospensione, con la con-
seguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Termoli (Campobasso) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Roberto Aragno. 

 Roma, 11 gennaio 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A00909  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 gennaio 2010 .

      Emissione dei certifi cati di credito del Tesoro «zero cou-
pon» (CTZ - 24) con decorrenza 29 gennaio 2010 e scaden-
za 29 febbraio 2012, prima e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si pre-

vede che il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di 
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato in-
terno od estero nelle forme di prodotti e strumenti fi -
nanziari a breve, medio, e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso d’interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le modalità 
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cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui allo stesso ar-
ticolo, prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di ge-
stione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante 
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di ti-
toli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192 recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 gennaio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
già effettuati, a 19.910 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre una emissione di certifi cati di credito 
del Tesoro «zero coupon» («CTZ»); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione 
di una prima tranche di «CTZ», con decorrenza 29 gen-
naio 2010 e scadenza 29 febbraio 2012, fino all’impor-
to massimo di 4.000 milioni di euro, da destinarsi a 
sottoscrizioni in contanti al prezzo di aggiudicazione 
risultante dalla procedura di assegnazione dei certifi-
cati stessi. 

 I certifi cati sono emessi senza indicazione di prezzo 
base di collocamento e vengono attribuiti con il sistema 
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiu-
dicazione risulterà dalla procedura di assegnazione di 
cui ai successivi articoli 9, 10 e 11. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissio-
ne della seconda tranche dei certifi cati, per un impor-
to massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale 
indicato al primo comma, da assegnare agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato» con le modalità di cui ai 
successivi articoli 12 e 13. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione 
delle relative operazioni.   

  Art. 2.

     L’importo minimo sottoscrivibile dei certifi cati di 
credito di cui al presente decreto è di mille euro nomina-
li; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale im-
porto o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 
del decreto legislativo n. 213 del 1998, i certifi cati sotto-
scritti sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore 
degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a 
godere dello stesso trattamento fi scale, comprese le age-
volazioni e le esenzioni, che la vigente normativa rico-
nosce ai titoli di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automati-
ca le partite da regolare dei certifi cati sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i certifi cati assegnati, può avvalersi di un altro 
intermediario il cui nominativo dovrà essere comunicato 
alla Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 3.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai cer-
tificati emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, 
n. 239, e al decreto legislativo 21 novembre 1997, 
n. 461. 
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 I certificati medesimi verranno ammessi alla quota-
zione ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse 
a garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso 
la Banca Centrale Europea.   

  Art. 4.

     Il rimborso dei certificati di credito verrà effettuato 
in unica soluzione il 29 febbraio 2012, tenendo con-
to delle disposizioni di cui ai citati decreti legislativi 
n. 239 del 1996 e n. 461 del 1997 e del decreto ministe-
riale n. 473448 del 27 novembre 1998 di cui all’art. 16 
del presente decreto. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richia-
mato decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di 
riapertura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al 
presente decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta 
sostitutiva di cui all’art. 2 del medesimo provvedimen-
to legislativo alla differenza tra il capitale nominale dei 
titoli da rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il 
prezzo di riferimento rimane quello di aggiudicazione 
della prima tranche del prestito.   

  Art. 5.

      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i 
sottoindicati soggetti, purchè abilitati allo svolgimen-
to di almeno uno dei servizi di investimento di cui 
all’art. 1 comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998 n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria):  

   a)   le banche italiane, comunitarie ed extracomu-
nitarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), 
iscritte nell’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui 
all’art. 13 comma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza sta-
bilimento di succursali nel territorio della Repubbli-
ca, purchè risultino curati gli adempimenti previsti dal 
comma 3 del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di inter-
mediazione mobiliare senza stabilimento di Succursa-
li previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata 
d’intesa con la Consob ai sensi dell’art. 16, comma 4 
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislati-
vo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la 
Consob ai sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo 
decreto legislativo, ovvero le imprese di investimen-
to comunitarie di cui alla lettera   f)   del citato art. 1, 
comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto 
Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto 
terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria.   

  Art. 6.
     L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-

mento dei certificati di cui al presente decreto è affida-
ta alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in 
parola saranno regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed 
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del 
servizio reso sarà riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,20 per cento, calcola-
ta sull’ammontare nominale sottoscritto, in relazione 
all’impegno di non applicare alcun onere di interme-
diazione sulle sottoscrizioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite 
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la 
Sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello Sta-
to del controvalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 
26.1.5; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2010.   

  Art. 7.
     Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre, 

devono contenere l’indicazione dell’importo dei cer-
tificati che essi intendono sottoscrivere ed il relativo 
prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare 
dell’importo minimo di un millesimo di euro; eventua-
li variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per eccesso. 

 Le richieste presentate a prezzi superiori a 100 sono 
considerate formulate a un prezzo pari a 100. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
inferiore non verranno prese in considerazione. 
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 Ciascun offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di ti-
toli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione.   

  Art. 8.

     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla 
tranche di cui al primo comma dell’art. 1 del presen-
te decreto devono pervenire entro le ore 11 del gior-
no 26 gennaio 2010, esclusivamente mediante tra-
smissione di richiesta telematica da indirizzare alla 
Banca d’Italia tramite Rete nazionale interbancaria, 
con le modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia 
medesima. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento 
della predetta «Rete» troveranno applicazione le spe-
cifiche procedure di «recovery» previste nella conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti 
alle aste, di cui al precedente art. 5.   

  Art. 9.

     Successivamente alla scadenza del termine di pre-
sentazione delle offerte, di cui al precedente art. 8, 
sono eseguite le operazioni d’asta nei locali della 
Banca d’Italia in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, 
provvede all’elencazione delle richieste pervenute, con 
l’indicazione dei relativi importi in ordine decrescente 
di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono ef-
fettuate, anche tramite sistemi di comunicazione tele-
matica, con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a ciò delegato, con 
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito 
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudi-
cazione. Tale prezzo sarà reso noto mediante comuni-
cato stampa nel quale verrà altresì data l’informazione 
relativa alla quota assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 10.

     In relazione al disposto dell’art. 1 del presente de-
creto, secondo cui i certificati sono emessi senza indi-
cazione di prezzo base di collocamento, non vengono 
prese in considerazione dalla procedura di assegnazio-
ne le richieste effettuate a prezzi inferiori al «prezzo di 
esclusione». 

  Il «prezzo di esclusione» viene determinato con le 
seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, 
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal prezzo più elevato, costitu-
iscono la prima metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, 
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste 
che, sempre ordinate a partire dal prezzo più elevato, 
costituiscono la prima metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il «prezzo di esclusione» sottraen-
do due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di 
cui al punto   a)  . 

  Ai fini della determinazione del suddetto «prezzo di 
esclusione», non vengono prese in considerazione le 
offerte presentate a prezzi superiori al «prezzo massi-
mo accoglibile», determinato con le seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, 
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal prezzo più elevato, costitui-
scono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta 
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste 
che, sempre ordinate a partire dal prezzo più elevato, 
costituiscono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il «prezzo massimo accoglibile» 
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio 
ponderato di cui al punto   a)  . 

 Il prezzo di esclusione sarà reso noto nel medesimo 
comunicato stampa di cui al precedente art. 9.   

  Art. 11.
     L’assegnazione dei certificati verrà effettuata al 

prezzo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti 
rimasti aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non 
possano essere totalmente accolte, si procede al ri-
parto pro-quota dell’assegnazione con i necessari 
arrotondamenti.   

  Art. 12.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

dei certificati di cui agli articoli precedenti, avrà inizio 
il collocamento della seconda tranche di detti certifi-
cati per un importo massimo del 25 per cento dell’am-
montare nominale indicato al primo comma dell’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà 
riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle 
premesse, che abbiano partecipato all’asta della prima 
tranche con almeno una richiesta effettuata ad un prez-
zo non inferiore al «prezzo di esclusione». Gli «specia-
list» potranno partecipare al collocamento supplemen-
tare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 27 gennaio 2010. 
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 Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prez-
zo di aggiudicazione determinato nell’asta della prima 
tranche. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto ap-
plicabili, le disposizioni di cui agli articoli 6 e 9 del 
presente decreto. La richiesta di ciascuno «specialist» 
dovrà essere presentata con le modalità di cui all’art. 8 
del presente decreto e dovrà contenere l’indicazione 
dell’importo dei certificati che intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; even-
tuali richieste di ammontare superiore verranno accet-
tate limitatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di ti-
toli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno ar-
rotondate per difetto; qualora vengano avanzate più ri-
chieste, verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si 
considerano formulate al prezzo di aggiudicazione de-
terminato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi 
diversi.   

  Art. 13.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali-
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei certificati di cui lo specialista è risul-
tato aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» 
dei «CTZ» (ivi compresa quella di cui all’art. 1 del 
presente decreto) ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a 
partecipare al collocamento supplementare. Le richie-
ste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente a 
ciascuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto 
e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non 
effettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata 
agli operatori che presenteranno richieste superiori a 
quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supple-
mentare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 14.

     Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e 
nel collocamento supplementare sarà effettuato dagli 
operatori assegnatari il 29 gennaio 2010, al prezzo di 
aggiudicazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato 
nelle premesse.   

  Art. 15.

     Il 29 gennaio 2010 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria pro-
vinciale dello Stato, il controvalore del capitale nomi-
nale dei certificati assegnati, al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 5100 
(unità previsionale di base 4.1.1.1) art. 8.   

  Art. 16.

     I pagamenti sui certificati di credito di cui al presen-
te decreto e le relative rendicontazioni sono regolati 
dalle disposizioni contenute nel decreto ministeria-
le n. 473448 del 27 novembre 1998, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 17 dicembre 1998.   

  Art. 17.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre-
sente decreto, relativo all’anno finanziario 2012, farà 
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 
(unità previsionale di base 26.2.9) per l’importo pari al 
netto ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 
(unità previsionale di base 26.1.5) per l’importo pari 
alla differenza fra il netto ricavo e il valore nominale 
delle tranches stesse, dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A01104
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    DECRETO  22 gennaio 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’infl azione europea, con 
godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, seconda e terza tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, e, in 
particolare, l’articolo 3, ove si prevede che il Ministro dell’Economia e delle Finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, 
fra l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
 
 VISTO il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 2009, emanato in attuazione 
dell’articolo 3 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
definiscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento medesimo; 
 
 VISTA la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, con la quale il Direttore 
Generale del Tesoro ha delegato il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 
 
 VISTI, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del Presidente della Repubblica 
n.398 del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di Stato; 
 
 VISTO il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente la 
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 
 
 VISTO il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1° 
settembre 2000, con cui è stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato;  
 
 VISTO il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 
 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010, ed in particolare il terzo comma dell’arti- 
colo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
 
 CONSIDERATO che l’importo delle emissioni disposte a tutto il 20 gennaio 2010 
ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti pubblici già effettuati, a 19.910 milioni di euro; 
 

VISTO il proprio decreto in data 26 ottobre 2009, con il quale è stata disposta l'emissione 
della prima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godimento 15 settembre 2009 e 
scadenza 15 settembre 2041, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice 
Armonizzato dei Prezzi al Consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a 
base di tabacco, d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come “Indice Eurostat”; 
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 RITENUTO opportuno, in relazione alle condizioni di mercato, disporre l'emissione di 
una seconda tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 
 

CONSIDERATO che in concomitanza con l’emissione della tranche predetta, viene 
disposta l’emissione della diciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% indicizzati 
all’ “Indice Eurostat”, con godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre 2017; 
 

D E C R E T A : 
 

Art. 1 
 
 Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 2003, n. 398, nonché del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi citati 
nelle premesse, è disposta l'emissione di una seconda tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,55% indicizzati all’ “Indice Eurostat”, con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 
settembre 2041, di cui al decreto del  26 ottobre 2009,  altresì citato nelle premesse, recante 
l'emissione della prima tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche e l’emissione 
della diciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% indicizzati all’ “Indice 
Eurostat”, con godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre 2017, citata nelle premesse, 
vengono disposte per un ammontare nominale complessivo compreso fra un importo minimo di 
1.000  milioni di euro e un importo massimo di 1.750  milioni di euro. 
 
 Per quanto non espressamente disposto dal presente decreto, restano ferme tutte le altre 
condizioni, caratteristiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 26 ottobre 2009. 
 
 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di collocamento e vengono attribuiti 
con il sistema dell'asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione risulterà dalla 
procedura di assegnazione di cui ai successivi articoli 11 e 12. 
 
 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai predetti articoli è disposta 
automaticamente l'emissione della terza tranche dei buoni, per un importo massimo del 10 per 
cento dell'ammontare nominale indicato al precedente primo comma, da assegnare agli operatori 
"specialisti in titoli di Stato" con le modalità di cui ai successivi articoli 13 e 14. 
 
 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevocabili e danno conseguentemente 
luogo all'esecuzione delle relative operazioni. 
 
 

Art. 2 
 
  L'importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro di cui al presente decreto è di mille 
euro nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale importo o importi multipli di 
tale cifra; ai sensi dell'articolo 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili 
continuano a godere dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevolazioni e le esenzioni, che 
la vigente normativa riconosce ai titoli di Stato.  
 

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica le partite da regolare dei 
buoni sottoscritti in asta, nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad oggetto 
strumenti finanziari, con valuta pari a quella di regolamento. L’operatore partecipante 
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all’asta, al fine di regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro intermediario il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi 
alle modalità dalla stessa stabilite. 
 
 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudicatari accreditano i relativi importi 
sui conti intrattenuti con i sottoscrittori. 
 

Art. 3 
 

Gli interessi da corrispondere alle scadenze semestrali ed il capitale da pagare alla 
data di scadenza sono determinati utilizzando il «Coefficiente di indicizzazione», calcolato 
sulla base dell'«Indice Eurostat», elaborato e pubblicato mensilmente da Eurostat.  

Per il calcolo del «Coefficiente di indicizzazione» si determina il valore 
dell'«Inflazione di riferimento».  

Il valore dell'«Inflazione di riferimento», al giorno «d» del mese «m», è determinato 
interpolando linearmente gli «Indici Eurostat» relativi ai due mesi che precedono di un mese 
il mese «m», tenendo conto dei giorni di quest'ultimo decorsi fino al giorno «d», sulla base 
della seguente formula:  

IRd,m = IEm-3 + [("gg. dal 1°m" -1) / ("gg. nel mese m")] * (IEm-2 - IEm-3)  

dove:  

IRd,m è l'Inflazione di Riferimento del giorno «d» del mese «m», ovvero del giorno e del mese 
nel quale viene effettuato il calcolo;  

IEm-3 (=Indice Eurostatm-3) è l'indice dei prezzi pubblicato per il mese che precede di tre mesi 
quello nel quale viene effettuato il calcolo;  

IEm-2 (=Indice Eurostatm-2) è l'indice dei prezzi pubblicato per il mese che precede di due mesi 
quello nel quale viene effettuato il calcolo;  

«gg. dal 1° m» è il numero dei giorni (d) dall'inizio del mese «m», ovvero il mese nel quale 
viene effettuato il calcolo;  

«gg. nel mese m» è il numero dei giorni effettivi del mese «m», ovvero il mese nel quale 
viene effettuato il calcolo.  

Il valore dell'«Inflazione di riferimento» così ottenuto, è troncato alla sesta cifra 
decimale e arrotondato alla quinta cifra decimale.  

Determinata l'«Inflazione di riferimento», il «Coefficiente di indicizzazione» è 
ottenuto dal rapporto tra l'«Inflazione di riferimento» alla data cui si riferisce il calcolo e 
l'«Inflazione di riferimento» alla data di godimento del titolo. Il valore così ottenuto è 
troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato alla quinta cifra decimale.  

Qualora l'«Indice Eurostat» subisca revisioni successivamente alla sua iniziale 
pubblicazione, ai fini dei predetti calcoli si continuerà ad applicare l'indice pubblicato prima 
della revisione.  
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Qualora l'«Indice Eurostat» non venga pubblicato in tempo utile, per il calcolo degli 
importi dovuti sarà utilizzato l'indice sostitutivo dato dalla seguente formula:  

ISn = IEn-1 * (IEn-1 / IEn-13)1/12  

dove:  

n è il mese per il quale non è stato pubblicato l'«Indice Eurostat»;  

IS è l'indice di inflazione sostitutivo dell'«Inflazione di riferimento».  

L'indice così ottenuto è identificato come «Indice sostitutivo» e sarà applicato ai fini 
della determinazione dei pagamenti per interessi o rimborso del capitale effettuati 
precedentemente alla pubblicazione dell'indice definitivo.  

L'indice definitivo sarà applicato ai pagamenti effettuati successivamente alla sua 
pubblicazione. Eventuali pagamenti già effettuati sulla base dell'indice sostitutivo non 
saranno rettificati.  

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze provvederà a rendere noto, tramite i mezzi 
di informazione in uso sui mercati finanziari, gli elementi necessari per il calcolo degli 
importi dovuti.  

Art. 4 

L'importo del capitale da rimborsare alla scadenza è determinato moltiplicando il 
valore nominale dei buoni per il «Coefficiente di indicizzazione», calcolato relativamente al 
giorno di scadenza.  

Qualora il valore del «Coefficiente di indicizzazione» relativo al giorno di scadenza 
sia minore dell'unità, l'importo del capitale da rimborsare sarà pari al valore nominale dei 
buoni.  

Art. 5 

Gli interessi semestrali lordi sono determinati moltiplicando il «tasso cedolare», di cui 
all'art. 1, diviso due, comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiori a sei, relativo 
all'importo minimo sottoscrivibile del prestito (mille euro), per il «Coefficiente di 
indicizzazione» relativo al giorno del pagamento della cedola.  

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiore a dieci, 
è moltiplicato per il numero di volte in cui detto importo minimo è compreso nel valore 
nominale oggetto del pagamento. Ai fini del pagamento medesimo, il valore così determinato 
è arrotondato al secondo decimale.  

Il valore dell'ultima cedola viene determinato con lo stesso procedimento seguito per 
le cedole precedenti, anche nel caso in cui, alla data di scadenza del titolo, il «Coefficiente di 
indicizzazione» sia inferiore all'unità.  

La Banca d'Italia provvederà a comunicare ai mercati gli interessi dei titoli, con 
riferimento al taglio minimo di mille euro, determinati con le modalità di cui al presente 
articolo.  
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Il rateo di interesse in corso di maturazione dei buoni relativo al tasso cedolare 
indicato all'art. 1, calcolato secondo le convenzioni utilizzate per i buoni del Tesoro 
poliennali, verrà determinato con riferimento ad una base di calcolo di 100 euro, con 
arrotondamento alla quinta cifra decimale. L'importo da corrispondere si ottiene 
moltiplicando il rateo di interesse così ottenuto, per il «Coefficiente di indicizzazione» 
relativo al giorno cui il calcolo si riferisce, per l'ammontare sottoscritto diviso per 100. 

Art. 6 
 
 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esenzioni fiscali in materia di debito 
pubblico, in ordine al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale, ai buoni emessi con il 
presente decreto si applicano le disposizioni del decreto legislativo 1  aprile 1996, n.239 e del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n.461. 
 
 Ai sensi dell'articolo 11, secondo comma, del richiamato decreto legislativo n.239 del 
1996, nel caso di riapertura delle sottoscrizioni dell'emissione di cui al presente decreto, ai fini 
dell'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'articolo 2 del medesimo provvedimento 
legislativo alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimborsare ed il prezzo di 
emissione, il prezzo di riferimento rimane quello della prima tranche del prestito. 
 
 La riapertura della presente emissione potrà avvenire anche nel corso degli anni 
successivi a quello in corso; in tal caso l'importo relativo concorrerà al raggiungimento del limite 
massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 
 

I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione ufficiale e sono compresi tra le attività 
ammesse a garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca Centrale Europea e su di 
essi, come previsto dal decreto ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate operazioni di "coupon stripping". 
 

Art. 7 
 
 Possono partecipare all'asta in veste di operatori i sottoindicati soggetti, purchè abilitati 
allo svolgimento di almeno uno dei servizi di investimento di cui all'articolo 1, comma 5 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria): 
 
a) le banche italiane comunitarie ed extracomunitarie di cui all'art.1, comma 2, lettere a), b) e c) 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385 (Testo Unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia), iscritte nell'Albo istituito presso la Banca d'Italia di cui all'art.13, comma 1 del 
medesimo decreto legislativo; 
 
le banche comunitarie possono partecipare all'asta anche in quanto esercitino le attività di cui 
all'art.16 del citato decreto legislativo  n.385 del 1993 senza stabilimento di Succursali nel 
territorio della Repubblica, purchè risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 del 
predetto art.16; 

 
 le banche extracomunitarie possono partecipare all'asta anche in quanto esercitino le attività 

di intermediazione mobiliare senza stabilimento di Succursali previa autorizzazione della 
Banca d'Italia rilasciata d'intesa con la CONSOB ai sensi dell'art.16, comma 4 del  
menzionato decreto legislativo n.385 del 1993; 
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b) le società di intermediazione mobiliare e le imprese di investimento extracomunitarie di cui 

all'art.1, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto legislativo n.58 del 1998, iscritte nell'Albo 
istituito presso la CONSOB ai sensi dell'art.20, comma 1 del medesimo decreto legislativo, 
ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato art.1, comma 1, 
iscritte nell'apposito elenco allegato a detto Albo. 

 
 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 
 
 La Banca d'Italia è autorizzata a stipulare apposite convenzioni con gli operatori per 
regolare la partecipazione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria. 
 

Art. 8 
 
 L'esecuzione delle operazioni relative al collocamento dei buoni del Tesoro poliennali di 
cui al presente decreto è affidata alla Banca d'Italia. 
 
 I rapporti tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Banca d'Italia conseguenti 
alle operazioni in parola sono regolati dalle norme contenute nell'apposita convenzione stipulata 
in data 10 marzo 2004 ed approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 
 
  A rimborso delle spese sostenute e a compenso del servizio reso sarà riconosciuta agli 
operatori una provvigione di collocamento dello 0,40%, calcolata sull'ammontare nominale 
sottoscritto, in relazione all’impegno di non applicare alcun onere di intermediazione sulle 
sottoscrizioni della clientela. 
 
  Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della Banca d’Italia, all’atto del 
versamento presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato del controvalore 
dei titoli sottoscritti. 
 
 L'ammontare della provvigione sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i "pagamenti 
da regolare" e farà carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
finanziario 2010. 
 

Art. 9 
 
 Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre, devono contenere l'indicazione 
dell'importo dei buoni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 
 
 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un importo minimo di un centesimo di 
euro; eventuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 
 
 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 euro di capitale nominale; eventuali 
offerte di importo inferiore non verranno prese in considerazione. 
 
 Ciascuna offerta non deve essere superiore all'importo indicato nell'articolo 1; eventuali 
offerte di ammontare superiore verranno accettate limitatamente all'importo medesimo. 
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 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell'importo minimo sottoscrivibile vengono 
arrotondate per difetto. 
 
 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di scambio da versare in 
regolamento dei titoli in emissione non verranno prese in considerazione. 
 

Art. 10 
 
 Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tranche di cui al primo comma del 
precedente articolo 1 devono pervenire, entro le ore 11 del giorno 27 gennaio 2010, 
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta telematica da indirizzare alla Banca d'Italia 
tramite Rete Nazionale Interbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Banca d'Italia 
medesima. 
 
 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno prese in considerazione. 
 
 In caso di interruzione duratura nel collegamento della predetta "Rete" troveranno 
applicazione le specifiche procedure di "recovery" previste nella Convenzione tra la Banca 
d'Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui al precedente articolo 7. 
 

Art. 11 
 
 Successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle offerte di cui al 
precedente articolo, sono eseguite le operazioni d'asta nei locali della Banca d'Italia in presenza di 
un rappresentante della Banca medesima, il quale, ai fini dell'aggiudicazione, provvede 
all'elencazione delle richieste pervenute, con l'indicazione dei relativi importi in ordine 
decrescente di prezzo offerto.  
 Le operazioni di cui al comma precedente sono effettuate, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, con l'intervento di un rappresentante del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, a ciò delegato, con funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale da 
cui risulti, fra l'altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo sarà reso noto mediante comunicato 
stampa nel quale verrà altresì data l'informazione relativa alla quota assegnata in asta agli 
"specialisti". 

 
Art. 12 

 
Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenienti sulla base delle condizioni di 

mercato saranno escluse dall'ufficiale rogante, unicamente in relazione alla valutazione dei 
prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato derivante dalla procedura automatica d'asta.  

L'assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo meno elevato tra quelli offerti dai 
concorrenti rimasti aggiudicatari.  

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano essere totalmente accolte, si 
procede al riparto pro-quota dell'assegnazione con i necessari arrotondamenti.  

 
Art. 13 

 
  Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei buoni di cui agli articoli precedenti 
avrà inizio il collocamento della terza tranche di detti buoni per un importo massimo del 10 per 
cento dell'ammontare nominale collocato nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui 
all'articolo 1 del presente decreto; il predetto importo massimo verrà arrotondato, se 
necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o per difetto a seconda che le ultime tre cifre 
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dell’importo stesso siano o non siano superiori a 500 euro; tale tranche supplementare sarà 
riservata agli operatori "specialisti in titoli di Stato", individuati ai sensi dell'articolo 33 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, che abbiano 
partecipato all’asta della seconda tranche. 
 
  Gli "specialisti" potranno partecipare al collocamento supplementare inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del giorno  28 gennaio 2010. 
 
 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno prese in considerazione. 
 
 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di aggiudicazione determinato 
nell'asta della seconda tranche. 
 
 Ai fini dell'assegnazione valgono, in quanto applicabili, le disposizioni di cui agli articoli 
8 e 11 del presente decreto. La richiesta di ciascuno "specialista" dovrà essere presentata con le 
modalità di cui al precedente articolo 10 e dovrà contenere l'indicazione dell'importo dei buoni 
che intende sottoscrivere. 
 
 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 euro; eventuali richieste di 
importo inferiore non verranno prese in considerazione. 
 
 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all'intero importo del collocamento 
supplementare; eventuali richieste di ammontare superiore verranno accettate limitatamente 
all'importo medesimo. 
 
 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di scambio da versare in 
regolamento dei titoli in emissione non verranno prese in considerazione. 
 
 Eventuali richieste di importo non multiplo dell'importo minimo sottoscrivibile del 
prestito verranno arrotondate per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, verrà presa in 
considerazione la prima di esse.  
 
 Le domande presentate nell’asta supplementare si considerano formulate al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi. 
 

Art. 14 
 
 L'importo spettante di diritto a ciascuno "specialista" nel collocamento supplementare è 
pari al rapporto fra il valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nell’asta 
“ordinaria” dei B.T.P. €i trentennali di cui all'articolo 1 del presente decreto ed il totale assegnato, 
nella medesima asta, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento supplementare. Le 
richieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente a ciascuno "specialista" il minore tra 
l'importo richiesto e quello spettante di diritto. 
 
 
 Qualora uno o più "specialisti" presentino richieste inferiori a quelle loro spettanti di 
diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli operatori che 
presenteranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 
 
  Delle operazioni relative al collocamento supplementare verrà redatto apposito verbale. 
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Art. 15 
 

Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collocamento supplementare sarà 
effettuato dagli operatori assegnatari il 29 gennaio 2010, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 136 giorni.  

 
Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando l’importo nominale aggiudicato 

per il “Coefficiente di indicizzazione”, riferito alla data di regolamento, per la somma del 
prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e 
sottraendo dal risultato di tale operazione l’importo della commissione di collocamento 
calcolata come descritto all’art. 8 del presente decreto. Il rateo reale di interesse è calcolato 
con riferimento ad una base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta cifra decimale, 
secondo le convenzioni utilizzate nella procedura per il collocamento mediante asta dei buoni 
del Tesoro poliennali. 

 
Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 

relative partite nel servizio di compensazione e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al 
giorno di regolamento. 
 
 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presente decreto, troveranno 
applicazione le disposizioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse. 
 

Art. 16 
 
 Il 29 gennaio 2010 la Banca d'Italia provvederà a versare presso la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo di aggiudicazione 
d'asta, unitamente al rateo di interesse per 136 giorni. 
 
 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti versamenti, apposite quietanze di 
entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, articolo 3 (unità 
previsionale di base 4.1.1.1), per l'importo relativo al netto ricavo dell'emissione, ed al capitolo 
3240, articolo 3 (unità previsionale di base 2.1.3.1) per quello relativo ai dietimi d'interesse 
dovuti, al lordo, per 136 giorni. 
 

Art. 17 
 
 Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 2010, faranno carico al capitolo 2214 
(unità previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l'anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 
 L'onere per il rimborso del capitale relativo all'anno finanziario 2041, farà carico al 
capitolo che verrà iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per l'anno stesso, e corrispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l'anno in corso. 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

   Roma, 22 gennaio 2010 

   p.      Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  10A01105
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    DECRETO  22 gennaio 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’infl azione europea, con 
godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre 2017, diciot-
tesima e diciannovesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico, e, in 
particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanzia-
ri a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determina-
zione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema 
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 2009, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si defi niscono 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Te-
soro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie 
di cui al medesimo art. prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, con 
la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato il diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a 
fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è stato affi da-
to alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, con-
cambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’appro-
vazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi -
nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma dell’art. 2, 
con cui si è stabilito il limite massimo di emissione dei pre-
stiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 20 gennaio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 19.910 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 21 giugno, 21 luglio e 23 ot-
tobre 2006, 23 gennaio, 23 maggio, 23 luglio e 23 ottobre 
2007, 21 febbraio 2008 e 24 marzo 2009, con i quali è sta-
ta disposta l’emissione delle prime diciassette tranche dei 

buoni del Tesoro poliennali 2,10% con godimento 15 marzo 
2006 e scadenza 15 settembre 2017, indicizzati, nel capitale 
e negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusio-
ne dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi indicato, ai 
fi ni del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una diciottesima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della seconda 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% indicizzati 
all’«Indice Eurostat», con godimento 15 settembre 2009 e 
scadenza 15 settembre 2041; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché del de-
creto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi citati nelle 
premesse, è disposta l’emissione di una diciottesima tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% indicizzati all’«Indice 
Eurostat», con godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 set-
tembre 2017, di cui al decreto del 21 luglio 2006, altresì cita-
to nelle premesse, recante l’emissione della seconda e terza 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche e 
l’emissione della seconda tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,55% indicizzati all’«Indice Eurostat», con godimento 
15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, citata nel-
le premesse, vengono disposte per un ammontare nominale 
complessivo compreso fra un importo minimo di 1.000 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente decre-
to, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteristiche e mo-
dalità di emissione stabilite dal citato decreto 21 luglio 2006. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi ciale e 
sono compresi tra le attività ammesse a garanzia delle operazio-
ni di rifi nanziamento presso la Banca Centrale Europea e su di 
essi, come previsto dal decreto ministeriale 28 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, 
possono essere effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime sette cedole dei buoni emessi con il presente de-
creto, essendo pervenute a scadenza, non verranno corrisposte.   

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 gennaio 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto del 
21 luglio 2006, con la seguente integrazione:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto decre-
to del 21 luglio 2006; le predette operazioni d’asta sono ef-
fettuate anche tramite sistemi di comunicazione telematica. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 3.
      Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della di-
ciannovesima tranche dei titoli stessi per un importo massimo 
del 10 per cento dell’ammontare nominale collocato nell’asta 
«ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 del presente 
decreto; il predetto importo massimo verrà arrotondato, se ne-
cessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o per difetto a 
seconda che le ultime tre cifre dell’importo stesso siano o non 
siano superiori a 500 euro; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati 
ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398 del 2003, citato nelle premesse, che abbiano partecipa-
to all’asta della diciottesima tranche con almeno una richiesta 
effettuata ad un prezzo non inferiore al «prezzo di esclusio-
ne». La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di ag-
giudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con le modalità 
indicate negli articoli 13 e 14 del citato decreto 21 luglio 2006, 
in quanto applicabili, con le seguenti integrazioni:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si consi-
derano formulate al prezzo di aggiudicazione determinato 
nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no 
alle ore 15,30 del giorno 28 gennaio 2010; le predette opera-
zioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di comuni-
cazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valore 
dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. i decennali, ivi com-
presa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli ope-
ratori ammessi a partecipare al collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente artico-
lo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 29 gennaio 2010, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 136 giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando l’impor-
to nominale aggiudicato per il «Coeffi ciente di indicizzazione», 
riferito alla data di regolamento, per la somma del prezzo di ag-
giudicazione diviso 100 e del rateo reale di interesse maturato 
diviso 1000 e sottraendo dal risultato di tale operazione l’impor-
to della commissione di collocamento calcolata come descritto 
all’art. 8 del citato decreto del 21 luglio 2006. Il rateo reale di 
interesse è calcolato con riferimento ad una base di calcolo di 
1000 euro e arrotondato alla sesta cifra decimale, secondo le 
convenzioni utilizzate nella procedura per il collocamento me-
diante asta dei buoni del Tesoro poliennali. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto ri-
cavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato dalla 
Banca d’Italia il medesimo giorno 29 gennaio 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al 
capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), art. 3, per 
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2010, 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno fi -
nanziario 2017, farà carico al capitolo che verrà iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispondente al capitolo 
9502 (unità previsionale di base 26.2.9) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 8 del citato decreto del 21 luglio 2006, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A01106

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 novembre 2009 .

      Determinazione delle modalità per la vendita sul mercato, 
per l’anno 2010, dell’energia elettrica da parte del GSE S.p.a.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e sue 
modifi che e integrazioni (di seguito: il decreto legislativo 
n. 79/1999), ed in particolare l’art. 3, comma 12, che prevede 
che il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
con proprio provvedimento, determina la cessione dei diritti e 
delle obbligazioni relative all’acquisto di energia elettrica, co-
munque prodotta da altri operatori nazionali, da parte dell’Enel 
Spa al Gestore della rete di trasmissione nazionale Spa; 
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 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
19 dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 199 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 301 del 30 dicembre 2003, 
concernente l’approvazione del testo integrato della discipli-
na del mercato elettrico e l’assunzione di responsabilità del 
Gestore del mercato elettrico Spa relativamente al mercato 
elettrico a decorrere dall’8 gennaio 2004; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di 
seguito: il decreto legislativo n. 387/2003) concernente at-
tuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnova-
bili nel mercato interno dell’elettricità; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: la legge 
n. 239/2004) concernente il riordino del settore energetico, 
nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni 
vigenti in materia di energia; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito con 
la legge 3 agosto 2007, n. 125 (di seguito la legge n. 125/2007), 
recante misure urgenti per l’attuazione di disposizioni comu-
nitarie in materia di liberalizzazione dei mercati dell’energia, 
ed in particolare l’art. 1, commi 2 e 4, concernenti rispettiva-
mente il servizio di tutela e il servizio di salvaguardia; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 (di seguito la legge 
n. 99/2009), recante disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
lizzazione delle imprese, nonché in materia di energia, ed in 
particolare l’art. 30, comma 20, secondo cui l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas propone al Ministro dello sviluppo 
economico adeguati meccanismi per la risoluzione anticipa-
ta delle convenzioni CIP n. 6/1992, da disporre con decreti 
del medesimo Ministro, con i produttori che volontariamen-
te aderiscono a detti meccanismi; 

 Visto il regolamento, applicato dal Gestore dei servizi 
elettrici - GSE Spa, per la disciplina del trasferimento dei di-
ritti relativi all’acquisto dell’energia elettrica di cui all’art. 3, 
comma 12, del decreto legislativo n. 79/1999 (cosiddetti di-
ritti CIP n. 6/1992), assegnati per l’anno 2009, tra Acquirente 
unico Spa e il mercato libero, nel caso di passaggio dei clien-
ti fi nali dal mercato tutelato al mercato libero e viceversa; 

 Vista la lettera del Gestore del mercato elettrico Spa del 
12 ottobre 2009, prot. P0008568-02, con cui sono fornite in-
dicazioni sul prezzo medio di mercato dell’energia elettrica 
scambiata nel sistema delle offerte; 

 Vista la lettera del Gestore dei servizi elettrici Spa del 
5 novembre 2009, prot. P20090072347 con cui si indica in 
4.100 MW la capacità produttiva relativa all’energia elettrica 
di cui all’art. 3, comma 12, del decreto legislativo n. 79/1999 
assegnabile per l’anno 2010; 

 Vista la lettera dell’Acquirente unico Spa del 20 novem-
bre 2009, prot. AU/P20090001590, con cui sono trasmesse 
le stime del fabbisogno di energia elettrica per il mercato 
tutelato per l’anno 2010; 

 Tenuto conto delle quotazioni registrate sul mercato a ter-
mine fi nanziario dell’energia elettrica relative all’anno 2010; 

 Ritenuto necessario prevedere la partecipazione alla pro-
cedura di assegnazione della citata energia dell’Acquirente 
unico Spa che, nell’ambito del «regime di tutela» di cui alla 
legge n. 125/2007, svolge la funzione di garante della forni-
tura dei clienti fi nali, domestici e piccole imprese, che non 
esercitano il diritto di recedere dal preesistente contratto di 
fornitura di energia elettrica; 

 Ritenuto necessario prevedere, anche per l’anno 2010 il 
trasferimento dei diritti assegnati tra Acquirente unico Spa e 
il mercato libero, nel caso in cui il cliente fi nale lasci il merca-
to tutelato e passi al mercato libero, mediante applicazione di 
modalità analoghe a quelle adottate nel corso dall’anno 2009; 

 Ritenuto opportuno, nella ripartizione iniziale dei diritti 
tra mercato libero e mercato tutelato, tenere conto del tasso 
di riduzione dei consumi del mercato rifornito da Acquiren-
te unico Spa come registrato nel 2009 e delle stime fornite 
dalla medesima società riguardo al perimetro del mercato da 
approvvigionare nel 2010, ferma restando l’operatività del 
meccanismo di trasferimento dei diritti assegnati di cui al 
punto precedente; 

 Ritenuto che nell’ambito del mercato libero siano com-
presi anche i clienti in regime di salvaguardia ai fi ni della 
ripartizione dei diritti assegnabili tra mercato libero e mer-
cato tutelato; 

 Ritenuto necessario, in caso di risoluzione anticipata delle 
convenzioni CIP n. 6/1992 da parte dei produttori che aderi-
scono volontariamente ai meccanismi previsti in attuazione 
dell’art. 30, comma 20, della legge n. 99/2009 prevedere una 
riduzione proporzionale dei diritti assegnati; 

 Ritenuto opportuno defi nire condizioni di cessione che ri-
fl ettano il prezzo medio dell’energia elettrica come risultante 
dal sistema delle offerte di cui all’art. 5 del decreto legislati-
vo n. 79/1999, mantenendo rispetto a tale prezzo condizioni 
medie di approvvigionamento vantaggiose, senza incidere in 
maniera rilevante sulle tariffe; 

 Ritenuto opportuno che il prezzo di cessione sopra defi -
nito sia aggiornato in ragione dell’andamento, calcolato su 
base trimestrale, dell’indice dei prezzi di cui all’art. 5 del 
decreto del Ministro delle attività produttive 19 dicembre 
2003, recante «approvazione del testo integrato della disci-
plina del mercato elettrico. Assunzione di responsabilità del 
Gestore del mercato elettrico Spa relativamente al mercato 
elettrico», in modo tale da mantenere sostanzialmente stabi-
li la convenienza delle condizioni di approvvigionamento e 
l’impatto complessivo sulla tariffa; 

 Ritenuto necessario, al fi ne di minimizzare le revoche e 
le riassegnazioni in corso d’anno, prevedere che i gestori di 
rete, in cui ha sede il punto di prelievo dei singoli operatori 
che avanzano richiesta di assegnazione, forniscano tempesti-
vamente le certifi cazioni necessarie per gli adempimenti del 
Gestore dei servizi elettrici secondo le modalità individuate 
dal medesimo Gestore; 

 Ritenuto opportuno prevedere analoghe modalità di attua-
zione, per quanto previsto dall’art. 3, comma 13, del decreto 
legislativo n. 79/1999 relativamente alla cessione, da parte 
del Gestore dei servizi elettrici dell’energia elettrica ritira-
ta ai sensi del comma 3 dell’art. 22 della legge 9 gennaio 
1991, n. 9, nonché di quella prodotta da parte delle imprese 
produttrici-distributrici ai sensi del titolo IV, lettera   b)   del 
provvedimento CIP n. 6/1992, ceduta al Gestore medesimo 
previa defi nizione di specifi che convenzioni autorizzate dal 
Ministro dell’industria del commercio e dell’artigianato; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente provvedimento si applicano le defi -
nizioni di cui all’art. 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79 e sue modifi che e integrazioni (di seguito: il decreto 
legislativo n. 79/1999), integrate dai commi seguenti. 

 2. «Acquirente unico» è la società Acquirente unico Spa, 
di cui all’art. 4 del decreto legislativo n. 79/1999. 

 3. «Assegnatario» è il soggetto che acquisisce la dispo-
nibilità di una quota parte dell’energia elettrica disponibile. 

 4. «Autorità» è l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
istituita ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

 5. «Energia elettrica assegnata»: quantità di energia elet-
trica risultante dalle procedure di cui al presente decreto 
sulla base dell’effettiva disponibilità per il GSE secondo le 
convenzioni CIP n. 6/1992. 

 6. «Gestore del mercato» è la società Gestore del mer-
cato elettrico Spa di cui all’art. 5 del decreto legislativo 
n. 79/1999. 

 7. «Gestore dei servizi elettrici» è la società Gestore dei 
servizi elettrici - GSE Spa, come chiamata a seguito del 
cambio di denominazione del Gestore del sistema elettrico 
- GRTN Spa. 

 8. «Mercato elettrico» è il sistema delle offerte di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo n. 79/1999. 

 9. «Servizio di tutela» è il servizio di vendita di energia 
elettrica di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 125/2007. 

 10. «Servizio di salvaguardia» è il servizio di vendita 
di energia elettrica di cui all’art. 1, comma 4, della legge 
n. 125/2007. 

 11. «Punto di prelievo» è il punto in cui l’energia elettrica 
viene prelevata dalla rete con obbligo di connessione di terzi.   

  Art. 2.
      Energia elettrica assegnabile    

     1. Il Gestore dei servizi elettrici, sulla base degli impegni 
assunti dai produttori e su base statistica prudenziale per la 
produzione da fonti non programmabili, defi nisce la quanti-
tà totale di energia elettrica per l’anno 2010 da acquisire ai 
sensi del decreto del Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato 21 novembre 2000. 

 2. L’energia elettrica di cui al comma 1 è ceduta agli ope-
ratori tramite procedure di assegnazione, effettuate dal Ge-
store dei servizi elettrici entro quindici giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto, e disciplinate dalle disposizioni 
di cui all’art. 3. 

  3. L’energia elettrica di cui al comma 1 è destinata:  
   a)   per una quota pari al 17% all’Acquirente unico per 

la fornitura di energia elettrica dei clienti fi nali compresi nel 
servizio di tutela; 

   b)   per una quota pari al 83% ai clienti del mercato libero. 
 4. I clienti, al fi ne di partecipare alla procedura di assegna-

zione di cui all’art. 3, dichiarano di non essere compresi tra i 
clienti che hanno diritto al servizio di tutela. 

 5. In caso di variazioni della quantità di energia di cui 
comma 1, le quantità assegnate nell’ambito della procedu-

ra di cui all’art. 3 sono ridotte in misura proporzionale alle 
quantità di diritti assegnati.   

  Art. 3.
      Procedure di assegnazione    

     1. Ai fi ni dell’espletamento della procedura di assegna-
zione dell’energia elettrica di cui al comma 2 dell’art. 2, il 
Gestore dei servizi elettrici pubblica nel proprio sito internet, 
con congruo anticipo rispetto alla data fi ssata per le assegna-
zioni, un apposito bando con descrizione particolareggiata 
della procedura di assegnazione. 

 2. Ai fi ni della procedura di cui al comma 1, le richie-
ste da parte degli operatori sono avanzate in base al consu-
mo medio annuo di energia elettrica, con modalità coerenti 
a quelle di cui al punto 4 della deliberazione dell’Autorità 
n. 248/05, registrato nel corso degli ultimi dodici mesi dispo-
nibili, come certifi cato dal gestore di rete nella quale ha sede 
il punto di prelievo dell’operatore medesimo. In mancanza 
di detta certifi cazione è temporaneamente valida, ai soli fi ni 
della partecipazione alla procedura di assegnazione di cui al 
comma 1, un’autocertifi cazione da parte dell’operatore. 

 3. Il Gestore dei servizi elettrici assegna, in termini di va-
lore orario costante per tutte le ore dell’anno 2010, l’energia 
elettrica di cui all’art. 2, comma 1, tenendo conto delle quote 
di cui al medesimo art. 2, comma 3, sulla base delle singole 
richieste avanzate dagli operatori ovvero, nel caso in cui la 
richiesta complessiva sia superiore alla quantità assegnabile, 
secondo quote di energia elettrica proporzionalmente ridot-
te. Il GSE provvede all’aggiornamento in corso d’anno delle 
quantità di energia elettrica assegnate nel caso di variazioni 
della quantità di energia elettrica assegnabile secondo quan-
to previsto all’art. 2, comma 5, dando evidenza preventiva di 
tali modifi che sul proprio sito internet entro il giorno venti di 
ciascun mese per il mese successivo. 

 4. Il prezzo di assegnazione, per il primo trimestre dell’an-
no 2010, è pari a 57 euro/MWh ed è adeguato in corso d’an-
no dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas con modalità 
analoghe a quelle adottate per il 2009, in funzione dell’anda-
mento, calcolato su base trimestrale, dell’indice dei prezzi, 
di cui all’art. 5 del decreto del Ministro delle attività produt-
tive 19 dicembre 2003, concernente «approvazione del testo 
integrato della disciplina del mercato elettrico. Assunzione 
di responsabilità del Gestore del mercato elettrico Spa relati-
vamente al mercato elettrico». 

  5. A seguito della conclusione della procedura di assegna-
zione, il Gestore dei servizi elettrici e gli operatori assegna-
tari stipulano un contratto per differenza che impegna, con 
riferimento all’energia assegnata:  

   a)   gli operatori assegnatari ad approvvigionarsi sul 
mercato elettrico per quantitativi non inferiori alle quote di 
energia elettrica oraria assegnate ai sensi del comma 3; 

   b)   il Gestore dei servizi elettrici a corrispondere a cia-
scun operatore assegnatario, per ciascuna ora, un corrispet-
tivo pari al prodotto tra l’energia elettrica oraria derivante 
dall’assegnazione di cui al comma 3 e la differenza tra il 
prezzo di acquisto sul mercato elettrico e il prezzo di cui al 
comma 4, se detta differenza è positiva; 

   c)   ciascun operatore assegnatario a corrispondere al 
Gestore dei servizi elettrici, per ciascuna ora, un corrispet-
tivo pari al prodotto tra l’energia elettrica oraria derivante 
dall’assegnazione di cui al comma 3 e la differenza tra il 
prezzo di acquisto sul mercato elettrico e il prezzo di cui al 
comma 4, se detta differenza è negativa. 
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 6. Il Gestore dei servizi elettrici adotta le regole che discipli-
nano il trasferimento dei diritti assegnati tra il mercato libero 
e l’Acquirente unico Spa, secondo modalità analoghe a quelle 
in vigore per l’anno 2009, nel caso di passaggio dei clienti 
fi nali dal mercato tutelato al mercato libero, e le trasmette al 
Ministero dello sviluppo economico per l’approvazione. 

 7. I gestori di rete nella quale ha sede il punto di prelievo 
dei singoli operatori che avanzano richiesta di assegnazione 
sono tenuti a fornire la certifi cazione di cui al comma 2, se-
condo modalità individuate dal Gestore dei servizi elettrici, 
in tempi utili al fi ne di minimizzare le revoche e le riassegna-
zioni in corso d’anno.   

  Art. 4.
      Controlli, revoca dei diritti e sanzioni    

     1. Il Gestore dei servizi elettrici provvede ad effettuare 
controlli sulla veridicità dei contenuti delle certifi cazioni e 
autocertifi cazioni di cui all’art. 3, comma 2, utilizzando a 
tal fi ne le informazioni in proprio possesso nonché quelle 
dell’Acquirente unico e dei distributori. 

  2. L’esito negativo dei controlli di cui al comma 1 
comporta:  

   a)   l’annullamento, nei confronti degli operatori asse-
gnatari, dei diritti delle assegnazioni di cui all’art. 3, alle cor-
rispondenti condizioni economiche di assegnazione; 

   b)   la riassegnazione, da parte del Gestore dei servi-
zi elettrici, con le medesime procedure di cui all’art. 3, 
dell’energia resasi disponibile a seguito dell’annullamento 
dei diritti di cui alla precedente lettera   a)  ; 

   c)   l’applicazione di sanzioni da parte dell’Autorità nei 
confronti degli operatori cui sono stati revocati i diritti delle 
assegnazioni. 

 3. Ai sensi dell’art. 7 del decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato 21 novembre 2000, 
il Gestore del sistema elettrico comunica al Ministero dello 
sviluppo economico lo stato di avanzamento delle iniziative 
connesse all’energia elettrica di cui all’art. 3, comma 12, del 
decreto legislativo n. 79/1999, con particolare riferimento 
alla nuova potenza entrata in esercizio e alle quantità com-
plessive di energia prodotta.   

  Art. 5.
      Copertura dei costi    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 13, del decreto legislativo 
n. 79/1999, al fi ne di assicurare la copertura dei costi sostenuti 
dal Gestore dei servizi elettrici, l’Autorità include negli oneri 
di sistema i costi e i ricavi del Gestore dei servizi elettrici deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’art. 3, comma 5, lettere   b)   e   c)  .   

  Art. 6.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è inviato alla registrazione della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sul sito del Ministero dello sviluppo 
economico, ed entra in vigore il giorno successivo alla data 
di prima pubblicazione. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 3

  10A00940

    DECRETO  22 dicembre 2009 .
      Emissione nell’anno 2010 di francobolli appartenenti alle 

serie tematiche «Il Santo Natale», «Il turismo», «Il patrimonio 
artistico e culturale italiano», «Il folclore italiano», «Lo sport 
italiano», «Le istituzioni», «Made in Italy» e «Parchi, giardini 
ed orti botanici d’Italia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  
 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI

   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 29 mar-
zo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri I e II 
del codice postale e delle telecomunicazioni (norme generali e 
servizi delle corrispondenze e dei pacchi), approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 e 
n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente regole 
comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali 
comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche», che demanda al diri-
gente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, recante 
«Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro», 
convertito, con modifi cazioni, con legge 23 novembre 2001, 
n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto organiz-
zativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica 19 dicembre 2000 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante «Modifi che al 
riassetto organizzativo dei Dipartimenti centrali del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ottobre 
2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della struttura 
e delle competenze dei dipartimenti centrali del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito 
in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico»; 
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 Visto il decreto interministeriale 10 novembre 1973, con 
il quale è stata riconosciuta l’opportunità di emettere, a parti-
re dal 1973, alcune serie di francobolli da realizzare nel cor-
so di più anni, fra le quali quelle aventi come tematiche «Il 
Santo Natale» e «Il turismo»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, fra 
l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel corso di 
più anni, avente come tematica «Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 6 gennaio 1982, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1982, di 
una serie di francobolli da realizzare nel corso di più anni, 
avente come tematica «Il folclore italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, fra 
l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel corso di 
più anni, avente come tematica «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata au-
torizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie di 
francobolli da realizzare nel corso di più anni, fra le quali 
quella avente come tematica «Le istituzioni»; 

 Visto il decreto interministeriale 16 febbraio 2004, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, di al-
cune serie di francobolli, da realizzare nel corso di più anni, 
fra le quali quella avente tematica «Made in Italy»; 

 Visto il parere formulato dalla Consulta per l’emissione 
delle carte valori postali e la fi latelia nella riunione del 7 ot-
tobre 2009; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2010, 
altri francobolli appartenenti alle serie aventi come temati-
che «Il Santo Natale», «Il turismo», «Il patrimonio artistico e 

culturale italiano», «Il folclore italiano», «Lo sport italiano», 
«Le istituzioni» e «Made in Italy»; 

 Riconosciuta altresì l’opportunità di emettere, a partire 
dal 2010, la nuova serie di francobolli da realizzare nel corso 
di più anni, avente come tematica «Parchi, giardini ed orti 
botanici d’Italia»; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione nell’anno 2010 di francobolli 
appartenenti alle serie aventi come tematiche «Il Santo Na-
tale», «Il turismo», «Il patrimonio artistico e culturale italia-
no», «Il folclore italiano», «Lo sport italiano», «Le istituzio-
ni» e «Made in Italy».   

  Art. 2.
     È altresì autorizzata l’emissione, a partire dal 2010, di una 

serie di francobolli, da realizzare nel corso di più anni, aventi 
come tematica «Parchi, giardini ed orti botanici d’Italia». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2009 
  Il direttore generale per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

    PROSPERI    

  10A00927  

 CIRCOLARI 

  PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CIRCOLARE  14 dicembre 2009 , n.  6/09 .
      Decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78. Articolo 17, comma 7. 

(Divieto di nuove assunzioni).    
      Alla Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri - Segretariato generale  
  Alle Amministrazioni dello Stato an-

che ad ordinamento autonomo  
  Al Consiglio di Stato - Ufficio del 

segretario generale  
  Alla Corte dei conti - Ufficio del 

segretario generale  
  All’Avvocatura generale dello Stato - 

Ufficio del segretario generale  
  A tutte le Agenzie  
  Agli Enti pubblici non economici 

(tramite i Ministeri vigilanti)  
  Agli enti di ricerca (tramite i Mini-

steri vigilanti)  
   e, per conoscenza:   
  Al Ministero dell’economia e delle 

finanze - Dipartimento ragione-
ria generale dello Stato - IGOP  

  Ai Ministeri vigilanti  

   1.      Premessa.  
 Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 

modifi cazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 102, reca misure 
importanti volte a favorire la stabilità dei conti pubblici ed 
a realizzare gli obiettivi di riduzione di spesa perseguiti 
dalla recente legislazione in materia di fi nanza pubblica. 

 Un importante intervento è contenuto nell’art. 17, com-
ma, 3 del decreto-legge 78/2009 ed è volto a conseguire, 
a decorrere dall’anno 2009, gli obiettivi di risparmio di 
spesa previsti dall’art. 1, comma 483, della legge 27 di-
cembre 2006, pari a 415 milioni di euro. 

 Si tratta di risparmi che devono essere realizzati in ap-
plicazione della disciplina contenuta nell’art. 2, comma 634, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rivolta a enti ed orga-
nismi pubblici statali, nonché a strutture pubbliche statali o 
partecipate dallo Stato, anche in forma associativa ed avente 
l’obiettivo di riordinare, trasformare o sopprimere e mettere 
in liquidazione i suddetti enti, entro il termine del 31 ottobre 
2009, come differito dal comma 2 del citato art. 17. 

 L’obbligo di conseguire i predetti risparmi investe, ol-
tre che gli enti sopra richiamati, anche i corrispondenti 
Ministeri vigilanti, tenuto conto dei rispettivi settori ed 
aree di intervento. La procedura prevista per dare applica-
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zione alla noma di legge è complessa ed articolata. È stata 
già avviata dal Ministero dell’economia e delle fi nanze 
con nota del 20 luglio scorso, n. 79824. 

 Nelle more di defi nizione dell’intera procedura, che 
si conclude con il conseguimento degli obiettivi di ri-
sparmio prescritti, l’art. 17, comma 7, del decreto-legge 
n. 78/2009 pone alle amministrazioni e agli enti interes-
sati dall’attuazione del comma 3 del citato art. 17, il di-
vieto di procedere a nuove assunzioni di personale a tem-
po determinato e indeterminato, ivi comprese quelle già 
autorizzate e quelle previste da disposizioni di carattere 
speciale. Trattasi di un divieto volto a rafforzare la norma 
che fi ssa gli obiettivi di risparmio e ad indurre le ammini-
strazioni interessate a realizzarli celermente per evitare il 
protrarsi della misura restrittiva. 

 Il divieto vale tanto per le assunzioni ancora da auto-
rizzare, quanto per quelle autorizzate con apposito prov-
vedimento secondo la normativa vigente (DPCM o   DPR)   
oppure autorizzate con legge speciale. Ne deriva che le 
amministrazioni destinatarie non possono, a decorrere dal 
1° luglio 2009, effettuare alcun tipo di assunzione, fatto 
salvo quanto previsto dalla presente circolare. 

 Si aggiunge, altresì, che il divieto di assunzione, pre-
visto dall’art. 17, comma 7, del decreto-legge n. 78/2009, 
comprende nella limitazione tanto le assunzioni a tempo 
indeterminato quanto quelle a tempo determinato. 
   2.      Amministrazioni destinatarie del blocco e deroghe.  

  Come si evince dal dettato normativo (art. 17, com-
ma 7, del decreto-legge n. 78/2009) sono destinatari del 
blocco i seguenti soggetti:  

  Ministeri, compresa la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri;  

  enti ed organismi pubblici statali;  
  strutture pubbliche statali.  

 Nell’ambito dei soggetti destinatari, come sopra elenca-
ti, sono poi indicate dalla legge alcune deroghe specifi che 
che a volte interessano Amministrazioni nominativamen-
te individuate, altre volte categorie professionali ricondu-
cibili, comunque, alle amministrazioni cui appartengono. 

  Ciò premesso, il divieto previsto dalla norma non si 
applica alle assunzione che interessano:  

  il personale diplomatico;  
  i corpi di polizia;  
  le amministrazioni preposte al controllo delle 

frontiere;  
  le forze armate;  
  il corpo nazionale dei vigili del fuoco;  
  le università;  
  gli enti di ricerca;  
  il personale di magistratura;  
  il comparto scuola nei limiti consentiti dalla norma-

tiva vigente;  
  l’Agenzia italiana del farmaco, nei limiti consentiti dalla 

normativa vigente, per le fi nalità di cui al comma 4 dell’art. 34  -
bis   del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.  

 Rimane, comunque, ferma, per i settori esclusi dal di-
vieto, la disciplina limitativa delle assunzioni come pre-
vista dalla normativa vigente. 

   3.      Durata del blocco.  
 Il blocco decorre dalla data di entrata in vigore del 

decreto-legge, ovvero dal 1° luglio 2009, e termina con 
il concreto conseguimento degli obiettivi di risparmio di 
cui all’art. 17, comma 3, del decreto-legge n. 78/2009. Il 
termine fi nale di detto blocco potrebbe essere diverso per 
le amministrazioni destinatarie, in quanto si defi nisce 
per ciascuna con il corretto adempimento prescritto dalla 
normativa. In ogni caso il comma 8 dell’art. 17 prevede 
che le comunicazioni sulle economie conseguite debba-
no avvenire entro il 30 novembre 2009. La conclusione 
del blocco sarà sancita per ciascuna amministrazione solo 
dopo che il Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’in-
tesa con lo scrivente Dipartimento, avranno verifi cato il 
reale conseguimento degli obiettivi di risparmio ed i con-
seguenti adempimenti sul piano organizzativo. 

 Si ricorda ancora una volta che il termine di adozio-
ne dei provvedimenti di riordino è fi ssato al 31 ottobre 
2009 (art. 2, comma 634, legge n. 244/2008, e successive 
modifi cazioni). 

 La complessità dell’intervento rende diffi cile preve-
dere i tempi di conclusione della procedura e quindi la 
vigenza del divieto di assunzione prescritto. 

 Rimangono, ovviamente, vigenti le disposizioni di cui 
all’art. 74 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modifi cazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133 e 
le sanzioni di cui al comma 6 dello stesso articolo. Ne de-
riva che le amministrazioni che non hanno adempiuto alla 
riduzione degli assetti organizzativi prevista dall’art. 74 non 
potranno comunque assumere neppure dopo il riordino ed il 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio di spesa di cui 
all’art. 2, comma 634, della legge n. 244/2007. Le misure di 
razionalizzazione dell’organizzazione previste dalla disposi-
zione da ultimo richiamata non sono, infatti, da considerare 
alternative a quelle di cui al citato art. 74, bensì aggiuntive. 

   4.      Ambito e contenuto del divieto di assumere.  
 In merito all’ambito di intervento del divieto di assumere, 

si ritiene siano esclusi dal divieto le categorie protette, nel li-
mite del completamento della quota d’obbligo. Trattasi di una 
categoria meritevole di tutela in quanto rientrante tra le fasce 
deboli della popolazione che rimane normalmente esclu-
sa dai blocchi e dai vincoli assunzionali, attesa l’esigenza di 
assicurare in maniera permanente l’inclusione al lavoro dei 
soggetti benefi ciari della normativa di riferimento. Si ricor-
da che la mancata copertura della quota d’obbligo riservata 
alle categorie protette è espressamente sanzionata sul piano 
penale, amministrativo e disciplinare secondo quanto previsto 
dall’art. 15, comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 Roma, 14 dicembre 2009 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione

     BRUNETTA     
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 11, foglio n. 100

  10A00939  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Colpogyn»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 135 del 13 gennaio 2010  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale «Ketoprofene Teva»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 134 del 13 gennaio 2010  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Soluzioni per dialisi peritoneale Baxter»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 133 del 13 gennaio 2010  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Termol»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 132 del 13 gennaio 2010  
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Panenza»    

      Estratto determinazione n. 1528 del 19 gennaio 2010  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Becozym»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 151 del 15 gennaio 2010  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Aciclovir ABC»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 131 del 13 gennaio 2010  
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Taloxa»    

      Estratto provvedimento UPC. n. 289 del 13 gennaio 2010  

 Specialità medicinale: TALOXA. 
 Titolare: Schering - Plough S.p.A. 
 Considerate le motivazioni e le tempistiche necessarie per il con-

fezionamento con i nuovi stampati fornite da Codesta Azienda, i lotti 
delle confezioni della specialità medicinale «Taloxa » 030822011/M - 1 
fl ac. sospensione Os 230 ml 600 mg/5 ml - 030822023/M - 40 com-
presse 400 mg - 030822035/M - 40 compresse 600 mg, possono essere 
dispensati per ulteriori trenta giorni a partire dal 30 gennaio 2010 data di 
scadenza dei centoventi giorni previsti dal provvedimento UPC/R/9 del 
7 settembre 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 ottobre 2009, 
n. 229 senza ulteriore proroga.   

  10A00936

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Aleve»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 136 del 13 gennaio 2010  

 Specialità medicinale: ALEVE. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in 

viale Certosa, 130 - 20156 Milano (codice fi scale 05849130157). 
 Variazione A.I.C.: a presentazione di un certifi cato d’idoneità della 

Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore at-
tualmente approvato. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca relativa alla presentazione di un certifi -
cato di idoneità alla Farmacopea europea relativo al principio attivo na-
prossene da parte del sito approvato Dr Reddy’s Laboratories Limited. 
Il CEP che si autorizza è: R1-CEP 1999-128-Rev 03, sito di produzione: 
Industrias Quimicas Falcon De Mexico SA DE CV km 4.5 Carretera 
Federal Cuernavada-Cuautla Mexico 62578 Jiupetefc Morelos relativa-
mente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 032790014 - «220 mg compresse rivestite con fi lm» 
10 compresse; 

  A.I.C. n. 032790026 - «220 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Propofol B. Braun»    

      Estratto determinazione n. 1529 del 19 gennaio 2010  

 Medicinale: PROPOFOL B. BRAUN. 
 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG - Carl-Braun Strasse 1 - 

34212 Melsungen, Germania. 

  Confezione:  
 5 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 5 fi ale di vetro da 

20 ml - A.I.C. n. 035911080/M (in base 10) 127XF8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: emulsione per iniezione o per infusione. 
  Composizione: 1 ml di emulsione per iniezione o infusione 

contiene:  
 principio attivo: 5 mg di propofol; 
  eccipienti:  

 olio raffi nato di soia; 
 trigliceridi a catena media; 
 glicerolo; 
 lecitina d’uovo; 
 sodio oleato; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

 Rilascio lotti: B. Braun Melsungen AG, Carl-Braun Strasse 1 - 
34212 Melsungen Germania. 

  Indicazioni terapeutiche: il Propofol B. Braun 5 mg/ml è un aneste-
tico generale endovenoso ad azione rapida indicato per:  

 l’induzione dell’anestesia generale in adulti e bambini di età su-
periore a 1 mese; 

 solo negli adulti, per la sedazione di breve termine per procedu-
re diagnostiche e chirurgiche, da solo o in combinazione con anestesia 
locale o regionale. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: 5 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 5 fi ale 
di vetro da 20 ml  -  A.I.C. n. 035911080/M (in base 10) 127XF8 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale PROPO-
FOL B.BRAUN è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A00938  
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